
I CONSENSI 
Flessione di consensi per 

Vendola (50,5 per cento dei 
pugliesi è insoddisfatto) e la 

sua giunta (57,5 per cento) nel 
sondaggio di 'Traisi ricerche" 

di Francesco G. GIOFFREDI 

Qual è la ricetta del trascina­
tore politico perfetto? Questio­
ne d'appeal, che non si misura 
certo al chilo né al metro, ma 
che è un mix oscuro, una mistu­
ra di talenti innati e qualità ma­
turate sul campo e nel tempo. 
Si scrive leadership, si legge ca­
pacità di attrarre voti e sedurre 
i cittadini. Nichi Vendola, su 
questo, ha pochi rivali, lo san­
no bene anche gli avversari del 
centrodestra. Una valutazione 
che in fondo resta, nonostante 
la flessione di consensi registra­
ta da lui (50,5 per cento dei pu­
gliesi è insoddisfatto) e soprat­
tutto dalla sua giunta (57,5 per 
cento). Percentuali fresche di 
stampa, emerse dal sondaggio 
realizzato da "Traisi ricerche" e 
rese note l'altroieri. Ma i poten­
ziali successori di Vendola alla 
guida della Regione Puglia, 
quanto sanno calamitare l'eletto­
rato? Sempre lo stesso sondag­
gio fa impugnare lo scettro di 
più credibile nuovo presidente 
della Regione Puglia a Michele 
Emiliano, seguito - nell'ordine 
- da Alfredo Mantovano, Adria­
na Poli Bortone, Gaetano Qua-
gliariello e Fabiano Amati. Ma 
per quali peculiarità brillano (o 
non convincono) i possibili can­
didati? 

Il sondaggio spiega anche 
questo. I macro-criteri che inco­
ronano virtualmente Emiliano 
(magistrato, sindaco di Bari, 
presidente regionale Pd pronto 
però a terremotare gli equilibri 
consolidati di partito) sono la 
"conoscenza" del candidato e la 
"fiducia" nello stesso (65 e 67 
per cento). La classifica virtua­
le fra i cinque papabili è del re­
sto tracciata da questi due crite­
ri. Ma "Traisi ricerche" ha an-

che messo sul piatto cinque sot­
to-parametri particolarmente 
succosi. E allora: gli intervistati 
riconoscono a Emiliano, più de­
gli altri, soprattutto la dote del­
la determinazione (73 per cen­
to), probabilmente dettata da 
quell'approccio da sindaco-sce-
riffo, senza schermi o troppe li­
turgie partitiche. Omogenea an­
che la curva delle altre caratteri­
stiche: onestà (65 per cento), ca­
pacità di far sognare un futuro 
migliore (55), vicinanza alla 
gente (64), chance d'essere vo­

tato (69). Tutti gli altri, da Man­
tovano ad Amati, spiccano so­
prattutto per "onestà": 58, 52, 
48 e 41 le rispettive percentua­
li. Il sottosegretario agli Interni, 
maggiorente Pdl e magistrato, 
patisce rispetto ad Emiliano so­
prattutto il feeling col cittadino, 
evidentemente per un'oggettiva 
diversità di ruolo istituzionale: 
46 e 35 per cento in capacità di 
far sognare e vicinanza alla gen­
te. Una carenza che si registra 
con nettezza anche per l'altro 
Pdl, il vicepresidente dei senato­

ri azzurri Gaetano Quagliariello 
(24 e 27 per i parametri in ana­
lisi: influisce probabilmente un 
contatto col territorio un po' te­
nue, essendo pugliese d'azio­
ne), e per Adriana Poli Bortone 
(28 e 39), nonostante la senatri­
ce e leader Io Sud sia anche sta­
ta sindaco di Lecce. In propor­
zione, almeno rispetto all'ulti­
ma platonica piazza fra i cin­
que possibili candidati, fa me­
glio Fabiano Amati: 34 per cen­
to sia per la capacità di risve­
gliare il sogno di un futuro mi­
gliore, e sia per il contatto con 
la gente. L'assessore regionale 
alle Opere pubbliche, esponente 
Pd ex Margherita ma molto vi­
cino al presidente Vendola, pa­
ga dazio con una scarsa carica 
di determinazione percepita dal 
campione intervistato (29 per 
cento). Qualità che invece oltre 
metà dei pugliesi interpellati ri­
conoscono in Mantovano (54 
per cento); qualche punto indie­
tro invece Quagliariello e Poli 
Bortone (45 e 42). Ovunque, 
una frammentazione di pareri e 
consensi che - allo stato attuale 
- pone non pochi interrogativi 
alle segrete stanze di partito. 
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